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Venerdi 23 ottobre 2015, ore 20.45
Teatro Comunale di Dovadola,
piazza della Vittoria 3

Concerto
Quando l’Amore supera il Dolore
Incontro tra musica e parole, impressioni e stati 
d’animo... Colorazioni sonore

Pianoforte:	 Daniela Ronconi 
Sax e Clarinetto:	 Roberto Siroli 
Tromba e Filicorno:	 Giuseppe Zanca

Musiche:	 Daniela Ronconi

Per informazioni 3493737026

Le serate saranno a ingresso libero. 
Verranno effettuate raccolte fondi per sostenere le 
attività dell’Associazione “Amici dell’Hospice”. Quanto 
raccolto verrà destinato, in particolare, per sostituire 
le poltrone-letto presenti nelle camere dell’Hospice 
di Dovadola utilizzate dai familiari dei degenti che nel 
tempo si sono deteriorate.

Gli hospice sono le strutture di ricovero nelle quali vengono erogate 
le cure palliative, le cure che affrontano le problematiche cliniche, 
psicologiche, assistenziali, decisionali e spirituali dalle quali sono 
affetti i pazienti con patologie croniche, ingravescenti. In cure pal-
liative l’offerta  di cura coinvolge il malato e la sua famiglia. L’ho-
spice è in realtà uno solo dei “Nodi” della Rete di Cure Palliative 
dell’ambito territoriale di Forlì della AUSL Romagna: gli altri Nodi 
sono rappresentati dalla assistenza domiciliare e dagli interventi 
assistenziali specialistici che gli operatori di cure palliative possono 
effettuare nei reparti e negli ambulatori dell’Ospedale Morgagni - 
Pierantoni e dell’IRST di Meldola. In questo modo, quando una  fase 
di  sintomatologia acuta in hospice si può risolvere, il paziente e la 
famiglia vengono successivamente indirizzati ad un altro dei Nodi 
della Rete di Cure Palliative. In altri casi, invece, l’hospice offre la 
cura migliore possibile delle fasi di evoluzione critica della malat-
tia. Nell’ambito territoriale di Forlì, la storia delle Cure Palliative ha 
lunga data.  
L’Hospice di Dovadola è inserito nello Spedale Zauli dell’ASP Forlive-
se, gestito in sinergia con la AUSL Romagna, riconosciuto nei piani 
socio-sanitari dell’Unione dei Comuni e sostenuto fortemente dalla 
Amministrazione Comunale e dalla popolazione dovadolese. L’Ho-
spice di Dovadola ha  8 posti-letto, è stato inaugurato nel 2.005, è 
intitolato alla Venerabile Benedetta Bianchi Porro, ed è stato uno 
dei primi 80 hospice italiani. Con una concezione innovativa delle 
cure palliative,  nell’Hospice di Dovadola vengono offerte assistenza 
e cura a pazienti oncologici, ma anche a pazienti affetti da altri tipi 
di patologia, neurologica, cardiologica, pneumologica. Caratteri-
stica della assistenza in hospice è la multiprofessionalità. L’equipe 
opera in modo condiviso con le sue diverse figure: medico, infermie-
ri, operatori sociosanitari, psicologo, fisioterapista, musicoterapista, 
assistente spirituale, e volontari. L’Associazione Amici dell’Hospice, 
fin dal suo sorgere, ha come unico obiettivo il sostegno della Rete 
Cure Palliative dell’ambito territoriale di Forlì, per quanto riguarda i 
due Hospice e la forma specialistica di Assistenza Domiciliare. Tutto 
il ricavato delle raccolte viene completamente finalizzato  a questi 
ambiti. In particolare, nell’Hospice di Dovadola l’Associazione Amici 
dell’Hospice supporta in modo sostanziale l’attività del medico e 
della musicoterapista, ha contribuito nel tempo all’acquisto di nu-
merosi arredi e attrezzature, e mette a disposizione volontari nelle 
situazioni nelle quali questa figura sia necessaria.



Sabato 19 settembre 2015, ore 20.45
Teatro Comunale di Dovadola,
piazza della Vittoria 3

ENSEMBLE  ORPHEUS  IN  CONCERTO
Verranno eseguiti brani di Vivaldi, Kraus, Holst e 
Strauss. 

La formazione musicale è composta di soli archi, 
costituita da 5 violini (Wilmer Massa, Sara Mon-
ti, Francesca Frissora, Letizia Tassi, Serena Galas-
si), 2 viole (Christian Montalti, Matteo Grassi), un 
violoncello (Matteo Mazzoni) e un contrabbasso 
(Luca Di Chiara). I concertisti sono tutti diplomati 
presso Conservatori italiani. Nata dalla volontà di 
un gruppo di giovani strumentisti forlivesi, l’or-
chestra da camera “Orpheus” annovera musicisti 
che vantano concerti sia in Italia sia all’estero, 
oltre a partecipazioni a registrazioni discogra-
fiche. Il repertorio spazia dalla musica classica 
alla contemporanea, con particolare interessi nei 
confronti del barocco e del classicismo, nonché 
di colonne sonore di film. 

Il concerto è sostenuto dalla ditta dovadolese di 
lavorazioni in vetroresina Style Form di Casadei 
Marco ed è inserito nel programma della Festa 
Triennale in onore della Madonna delle Lacrime 
(14-20 settembre 2015)

Venerdi  2 ottobre 2015, ore 20.45
Teatro Comunale di Dovadola,
piazza della Vittoria 3
La Compagnia comico-dialettale
“Cinecircolo del Gallo” di Forlì, proporrà:

“GAGLIÙNAZ”
tre atti comici di Alfredo Pitteri.

Personaggi	 Interpreti
Pancrezi	 Aurelio Angelucci
Artemisia, azdora	 Laura Sansavini
Ginetta	 Patrizia Santandrea 
Brigitte, la cantante	 Vanda Orlati
Filippo, figlio	 Marco Lippi
Gigiò d’tartaia	 Giuseppe Ravaioli
Don Canocia, e paruc	 Bruno Casalboni
	 Gabriele Brunelli
Tre suonatori	 Carburo
	 Mingò
  	 Fafetta

“Gagliùnaz” è uno spaccato di vita romagnola. In una tran-
quilla famiglia della nostra campagna capita, improvvi-
samente, una bella cantante lirica che sconvolge comica-
mente il naturale equilibrio, provocando una serie di colpi 
di scena che finiranno per coinvolgere tutti i protagonisti. 
Due ore di sana allegria per tutti con l’augurio che “s’ lè nota, 
us farà de’ “.

Venerdì 9 ottobre 2015, ore 18.00
Teatro Comunale di Dovadola,
piazza della Vittoria 3

Conferenza:
Quale possibilità di “bene” 
nell’esperienza di malattia?
Saluto del sindaco Gabriele Zelli

Introdurrà:
Marco Maltoni, Direttore Unità Operativa Cure Pallia-
tive AUSL Romagna, Sede di Forlì

Interverranno:

Mario Melazzini,
oncologo, pastpresident AISLA (Associazione Italiana 
Sclerosi Laterale Amiotrofica)
“La malattia come opportunità nel proprio percor-
so di vita”

Marcello Tonini,
Direttore Generale AUSL Romagna

“Le scelte della AUSL Romagna su cronicità, 
fragilità e fine-vita”


